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Rugby Rovato: un 
campionato tutto 

da giocare
di Francesca Ghezzani

La prima squa-
dra del Rug-

by  Rovato unisce 
gioventù ed espe-
rienza avendo al 

suo interno giocatori con un 
livello tecnico e un trascorso 
agonistico differenti, un mix 
che richiederà del tempo per 
trovare il maggiore equilibrio 
possibile, ma che sarà moti-
vo di crescita. 
Il gruppo vede presente una 
quarantina di unità che assi-
curano un impegno assiduo 
- almeno tre presenze setti-
manali - condizione indispen-
sabile per poter aspirare ad 
un posto in squadra.
Sette arrivano dall’under 18: 
i trequarti Roberto Abbiatici 
e Matteo Suardi (vice capita-
no) e gli avanti Daniele Gal-
li, Alberto Gandossi, Giorgio 
Longhi, Ruben Maifredi e 
Andrea Mondini. Tre sono gli 
atleti che la passata stagio-
ne erano in forza al Rugby 
Brescia ma hanno fatto ritor-
no al club di origine: il nuovo 
capitano Omar Mambretti, 
Alessandro Festa e Jacopo 
Maffi, ai quali si sono uniti i 
compagni di squadra Andrea 

 SPORT

Saviello, Alessandro Cherubi-
ni, Davide Miglietti e Matteo 
Squizzato. Dopo dieci anni 
trascorsi al Rugby Calvisano 
è tornato Alberto Bergamo 
col doppio ruolo di giocatore 
e allenatore dei trequarti. Ar-
turo Vezzoli è rimasto lontano 
dai campi di rugby un’intera 
stagione ma ha partecipato 
con entusiasmo al nuovo pro-
getto sportivo ed è rientrato 

❏❏ a pag 5

 LA VIGNETTA

Carlo De Carli in meta contro il Rugby Franciacorta (©Stefano Delfrate)

E  così sco-
priamo le 

carte. Scopria-
mo un paese, 
lasciamo le carte 

per prendere i bastoni. Ba-
stoni figurati, ma chissà se 
le dieci giornate di Brescia 
non siano invece in grado 
di trasmettere bastoni più 
duri. Grave, gravissimo sa-
rebbe ricorrere alla forza 
anche perché a smenarci 
sono poi quelli che diventa-

di Massimiliano Magli

Sciopero 
dell’infamia

 EDITORIALE

❏❏ a pag 15

aBordo…

Prima squadra, un mix promettente Tea, così era 
conosc i u ta , 

con tal nome 
chiama ma solo 
a dileggio, per-
ché lei anagrafi-

camente era Alessandrina. 
Tea non significava niente di 
brutto, di cattivo o allusivo, 
no, no, stava come parola 
inventata ad hoc per deri-
dere e sghignazzare al suo 
comportamento molto spe-
ciale, del tutto o quasi inu-
suale. 

di Tarcisio Mombelli

…E la 
chiamavano 

Tea

❏❏ a pag 14
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L’Alco chiude, a spasso 112 lavoratori?
Due notizie contrastanti dal 
mondo del lavoro rovatese: 
ad inizio settembre era arri-
vata la novità positiva del-
la firma ufficiale sul nuovo 
contratto aziendale della 
Eural Gnutti di Rovato, frut-
to degli accordi stipulati tra 
sindacati e azienda a fine 
luglio, che riguarda quasi 
trecento lavoratori, ma po-
chi giorni dopo è arrivata la 
doccia gelata che riguarda 
i dipendenti che lavorano 
nei siti bresciani per L’Alco 
Grandi Magazzini Spa. 
La società, che rifornisce 
tanti supermercati in Lom-
bardia e nel Nord Italia e 
tra questi anche una qua-
rantina di strutture a mar-
chio Despar, Eurospar e In-
terspar, ha infatti informato 
le organizzazioni sindacali 
di aver aperto la procedura 
di mobilità, preavviso della 
chiusura del canale logisti-
co bresciano e, di conse-

guenza, il licenziamento dei 
suoi 112 dipendenti. 
Di questi 112 dipendenti, 
43 sono legati al polo lo-
gistico di Rovato, gli altri 
a quello di Prevalle, la loro 
chiusura è prevista per il 
prossimo 31 dicembre, ma 
già a novembre tutto do-
vrebbe essere concluso.
Un brutto colpo per i rova-
tesi che lavorano nel polo 
logistico di via Primo Mag-
gio, la cui chiusura è stata 
motivata dalla società con 
l’obiettivo «di ridurre i costi 
e concentrare ulteriormen-
te l’attenzione sul core-bu-
siness», a cui si è aggiunta 
anche la decisione di ester-
nalizzare il servizio di di-
stribuzione delle merci che 
verrà affidato ad un impor-
tante operatore del settore. 
Di fronte alla decisione 
della società di chiudere i 
due poli logistici è arrivato 
la prima presa di posizione 

Da un lato la clamorosa crisi, dall’altro la buona notizia del nuovo contratto per l’Eural

dei sindacati, con la Fisa-
scat Cisl di Brescia che 
ha fatto sapere che «non 
stupisce la scelta fatta 
dalla famiglia Conter, che 
non condividiamo in un 
momento in cui la ripresa 
si fa sempre più insistente, 
una decisione che purtrop-
po si uniforma alle scelte 
fatte da buona parte della 
Grande Distribuzione Orga-
nizzata».
Licenziamenti che cozzano 
con le notizie divulgate pre-
cedentemente, sottoline-
ano dalla Fisascat Cisl, in 
cui l’azienda affermava di 
avere un bilancio tutt’altro 
che sofferente. 
«L’azienda è cresciuta e 
questa circostanza sarà 
determinante per la linea 
della Fisascat Cisl di Bre-
scia nel corso della trattati-
va – ribadiscono dal sinda-
cato -. 
Questi licenziamenti arri-

vano a tre anni di distan-
za dall’ultima procedura di 
mobilità, dove volontaria-
mente ma in modo incenti-
vato uscirono dall’azienda 
circa ottanta dipendenti dei 
punti vendita».
Ora la speranza è quella di 
salvaguardare i lavoratori, 
con la Fisascat Cisl di Bre-
scia che cercherà di evitare 
i licenziamenti puntando su 
soluzioni alternative, come 
ammortizzatori sociali o il 
riassorbimento dei dipen-
denti presso altri punti 
vendita o presso il gestore 
delle nuove piattaforme, 
senza escludere altre ipo-
tesi che possano difende-
re le famiglie dei lavoratori 
coinvolti. Il 20 settembre si 
è tenuto il primo incontro 
tra l’azienda e le organiz-
zazioni sindacali: le parti 
lavoreranno per trovare una 
soluzione condivisa per i la-
voratori coinvolti. n

Orari d’apertura
Lun 8:30 – 12.30 
Mar-Sab 8:30 – 12.30 / 16:00 – 19:15
Domenica chiuso 
Seguici su Facebook alla pagina 
I Frutti dell’Etna 

PASSA A TROVARCI!!!
VIA ABATE ANGELINI, 11 ROVATO (BS) MOBILE: 339 7732336
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di Giannino Penna

Il Real Rovato sta soffrendo in questo avvio di campionato

Il punto sul calcio rovatese

Bene Montorfano Rovato e 
Academy Montorfano Femmi-
nile, così così il Real Francia-
corta Rovato: questo, sinte-
ticamente, il primo bilancio 
dell’inizio della stagione 
agonistica delle squadre di-

lettantistiche rovatesi, che 
nell’ultima giornata, quella 
dell’8 ottobre, hanno però 
subito due pesanti sconfit-
te, solo in parte mitigate dal 
successo interno delle ragaz-
ze di Mondini. 
Partiamo, come sempre, dal 
Montorfano Femminile che 

aveva debuttato in Serie C con 
un pareggio per 2-2 a Manto-
va. Nelle successive quattro 
gare sono arrivate tre vittorie 
ed una sconfitta che portano 
le rovatesi nelle zone alte del-
la classifica in attesa del derby 
contro l’Olimpia Paitone, che il 
prossimo anno diventerà Chia-
ri Women. Con i suoi 10 punti 
il Montorfano si trova in pie-
na zona playoff, è quarta con 
Mantova e Minerva Milano, 
alle spalle proprio dell’Olim-
pia Paitone, che ha 12 punti, 
Cortefranca, con 13 punti, e la 
capolista Voluntas Osio Sotto, 
che ha inferto alle ragazze di 
Mondini l’unica sconfitta in 
campionato. Nell’ultima uscita 
le ragazze non hanno lasciato 
scampo al Castelleone rifilan-
dogli un eloquente 8-2, con 
grandi protagoniste Previtali e 
Capelloni che hanno realizzato 
una quaterna e ed una triplet-
ta. Una vittoria che ha scac-
ciato i fantasmi della prima 
sconfitta in campionato, quella 
con le forti bergamasche del-
la Voluntas Osio Sotto in una 
gara che era però iniziata nel 
migliore dei modi con la rete 
del vantaggio firmata da Mar-
tino. Raggiunte nel finale di 

primo tempo grazie alla re-
alizzazione di Lacchini, che 
ha trasformato un rigore 
dubbio, il Montorfano si è 
dovuto arrendere nella ri-
presa alle reti di Bonacina e 
Riva. Nelle prossime gare le 
rovatesi affronteranno il dif-
ficile derby con il Paitone, a 
Chiari, poi il calendario sarà 
in discesa con S. Zeno ed 
Alto Verbano, mentre pare 
più complessa la sfida con 
Villa Cortese.
L’impatto con la Promozio-
ne è stato abbastanza buo-
no per il Montorfano Rovato 
di Ermanno Ferrari, anche 
perché la squadra cittadi-
na è stata ripescata nella 
categoria solo a luglio inol-
trato. Dopo il buon debutto 
con il successo all’inglese 
sull’Asola, i rovatesi si sono 
mantenuti nelle zone alte 
della classifica nonostan-
te un calendario tutt’altro 
che semplice che prevede-
va tre trasferte in quattro 
gare. Alla quinta giornata 
del girone D di Promozio-
ne il Montorfano si trova in 
sesta posizione appaiato 
con alla Pro Desenzano, 7 
i punti fin qui ottenuti grazie 
a due vittorie, un pareggio 
e due sconfitte, ad un solo 
punto dalla zona playoff che 
è chiusa dalla Vighenzi. Tra 
le prime quattro in classifi-
ca ci sono tre avversari che 
i ragazzi di Ferrari hanno già 
affrontato: il Montichiari ca-
polista, il Bienno e l’Asola. 
Dopo la vittoria con l’Asola 
ed il bel pareggio a Bienno, 
la trasferta con il Montichia-
ri ha rappresentato la peg-
giore gara, almeno dal pun-
to di vista del risultato, dei 
rovatesi in questo inizio di 
campionato, un 4-0 che non 
ammette repliche. Spor-

Ogni mercoledì fino al 22 novembre

Corso di difesa personale 
a Borgonato con il maestro Manenti

Da mercoledì 4 ottobre ha 
preso il via a Borgonato di 
Corte Franca, presso il Sa-
lone di via Duranti, il Corso 
di Difesa personale da stra-
da tenuto dal docente Do-
menico Manenti, appassio-
nato di karate dal 1980 ed 
Istruttore iscritto all’Albo 
Nazionale Istruttori Difesa 
Donna, Social Educator in 
School, Istruttore di Difesa 
Personale Self Control e 
Maestro di Karate Shoto-
kan e promotore del Proget-
to didattico PR.ES.T. che ri-
guarda le scuole superiori.
Si tratta di un corso di di-
fesa veloce, efficace, intui-
tivo, con alcune tecniche di 
Krav Maga che è diviso in 
due parti, una teorica e l’al-
tra pratica. 
Il percorso teorico prevede 
lezioni sulle nozioni di pre-
venzione e gli aspetti legali, 
sugli atteggiamenti utili da 
tenere negli ambienti quoti-
diani e sulle tecniche psico-
logiche di dissuasione. 

Attraverso il percorso pra-
tico i partecipanti impare-
ranno la difesa da prese, 
pugni, calci e soffocamen-
ti, le strategie per la difesa 
in auto e in strada contro 
scippi, furti e bullismo, le  
tecniche di disarmo contro 
armi da fuoco o  da taglio, 
la difesa a terra da attac-
chi di uno o più aggressori 
e l’impiego di oggetti occa-
sionali da usare come stru-
menti difensivi.

ting Club in casa, Ome in 
trasferta, Casalromano in 
casa e Calcinato in trasfer-
ta sono le prossime sfide 
per il Montorfano, partite 
che potrebbero già dare 
alla stagione dei rovatesi 
la giusta direzione.  
Il ritorno in Seconda Cate-
goria per il Real Rovato non 
è stato dei migliori: dopo 
la sconfitta al debutto con 
l’Ospitaletto, i ragazzi di 
Scaglia sono riusciti a rac-
cogliere solo due pareggi 
nelle successive quattro 
uscite, con il risultato di 
scivolare al penultimo po-
sto della classifica. Dopo 
le prime cinque giornate 
il Real con i suoi 2 punti 
ha alle spalle solo il New 
Team Franciacorta, che 
ne ha raccolto uno, ed è 
affiancato a Real Bolgore 
e Provezze con Roncadel-
le e Palosco che vantano 
solo un punto in più. L’ul-
tima uscita si è conclusa 
con una dura sconfitta nel 
derby con la Padernese: 
4-0 per i padroni di casa, 
che hanno dominato per 
tutta la gara. Un netto pas-
so indietro rispetto alla 

gara precedenti, i pareggi con 
Foresto Sparso e Palosco e la 
sconfitta con  il forte Erbusco 
arrivata solo nel finale con la 
rete di Gavazzeni. Ora i ragaz-
zi di Scaglia hanno bisogno di 
risultati positivi per rilanciare 
la loro classifica: la sfida con il 
Paratico rappresenta uno sco-
glio difficile, ma poi arriveranno 
quattro sfide di notevole impor-
tanza con Real Bolgare, Pro-
vezze, Roncadelle e New Team 
Franciacorta. Si tratta di scontri 
diretti con avversari che hanno 
lo stesso obiettivo, la salvezza, 
e sarà necessario fare punti 
pesanti.
Chiudiamo con lo spazio dedi-
cato al Footgolf e alla Leones-
sa che da quest’anno è legata 
al Real del presidente Cocchet-
ti: dopo una prestazione delu-
dente nel 7° torneo della Lega 
a Castell’Arquato nel piacenti-
no, con il solo Marco Cattaneo 
Marco tra i primi 30 del torneo, 
la Leonessa ha ben figurato 
nella Autumn Cup di Cremona 
piazzandosi in terza posizione e 
restando sul podio nel Campio-
nato Tour Lombardo, che vedrà 
la sua ultima tappa a Varese, 
Golf dei Laghi, il prossimo 21 
ottobre. n
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effettuerà

 la

orario continuato
dal LUNEDÌ al VENERDÌ

8.30 - 19.00
SABATO

8.30 - 12.30  15.00 - 19.00
DOMENICA CHIUSO

 Piazza Europa, 19, 25030 Coccaglio BS
 (Vicino alla posta)

COCCAGLIO

Il corso si tiene tutti i mercole-
dì sera dalle 20,30 alle 21,30 
fino al 22 novembre ed è aper-
to a donne, uomini, ragazzi e 
ragazze over 16, corpi di pub-
blica sicurezza e forze dell’or-
dine. 
I partecipanti devono presen-
tarsi al corso in tuta e scarpe 
da ginnastica.
Info: 347.3587707. www.
difesamanenti.it  

n

Alessandro Mondini, allenatore della squadra femminile
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nei ranghi, altrettanto Luca 
Milani, dopo un solo anno al 
Rugby Brescia. Ruben Pave-
si, terza linea giunta dall’O-
robic RC, è l’ultimo arrivato, 
ma solo in ordine di tempo 
perché lo staff tecnico non 
respinge la possibilità di ulte-
riori innesti.
A fronte delle tante novità e 
delle numerose riconferme 
c’è chi, ovviamente, ha com-
piuto il percorso inverso men-
tre altri, come Carlo Ferrari, 
Andrea Ciserchia e Alessio 
Curione, hanno lasciato l’at-
tività agonistica per rivestire 
altri ruoli all’interno del club.
Cosimo Corvino e Stefano 
Tebaldini hanno deciso di 
proseguire a giocare nella 
serie cadetta trasferendosi 
al Rugby Lumezzane mentre 
Giuseppe Pagani si è accasa-
to all’Amatori Catania. 
Corrado Bonetti, Luca Buiz-
za e Santi Garofalo hanno 
raggiunto coach Alessandro 
Geddo al Rugby Franciacorta, 
Jonas Nava ha chiesto ed ot-
tenuto il nulla osta per il Rug-
by Dalmine e Albert Stiopei 
ha fatto ritorno in patria per 
giocare nella massima divi-
sione rumena.
In merito alle avversarie in 
campionato, il responsabile 
tecnico Daniele Porrino vede 
nel Chicken Rozzano una del-
le favorite per il passaggio 
nel Poule promozione del 
Girone 1. “Gianluca Ragusi 
e Mauro Vaghi, il nuovo staff 
tecnico del Chicken, costitui-
scono un valore aggiunto im-
portante per le ambizioni dei 
giallo verdi”, ha detto il coach 
del Rugby Rovato. Attenzione, 
però, in particolare alla quar-
ta giornata, quando in Fran-
ciacorta giungerà la squa-

dra cadetta dell’ASR Milano. 
“Vedremo che formazione 
metteranno in campo, molto 
dipenderà dagli obiettivi che 
vorranno raggiungere con la 
prima squadra in Serie A, un 
campionato che quest’anno 
non prevede retrocessioni”. 
E non possiamo dimenticare 
il Rugby Varese, una squadra 
che nelle ultime stagioni è 
sempre arrivata ad un pas-
so dalla promozione in Serie 
B: la prima sfida, alla quinta 
giornata, si terrà in trasferta 
mentre il ritorno allo stadio 
“Pagani”, in programma il 14 
gennaio, metterà fine alla pri-
ma parte della stagione. 
Il Rugby Rovato si presenta al 
nastro di avvio con un gruppo 
di giocatori folto, ben affiata-
to e con valide individualità: 
serve ancora un po' di tempo 
ma ci sono tutte le basi per 
far bene.
Altrettanto favorevoli sono le 
impressioni suscitate dalle 
squadre giovanili durante la 

¬¬ dalla pag. 1 Rugby Rovato...
fase di preparazione al cam-
pionato.  
Dopo aver vinto con ampio 
margine il barrage che la ve-
deva opposta al Rugby Fiumi-
cello, l'Under 18 si accinge 
a disputare, per il secondo 
anno di fila, il Girone Elite 
che racchiude le dieci migliori 
squadre del Nordovest.
“A Rovato ho trovato un grup-
po ben preparato atletica-
mente, una squadra che ha 
nella velocità una delle sue 
doti migliori e che, in prospet-
tiva, può fare molto bene”, 
ha detto il nuovo responsabi-
le tecnico Enrico Arbosti. 
I margini di crescita ci sono, 
dal momento che è dovero-
so considerare che oltre la 
metà dei giocatori è all’e-
sordio nella categoria: sono 
ben diciassette i ragazzi del 
2001, dodici dei quali arriva-
no dall’under 16, che nella 
scorsa stagione è stata tra le 
protagoniste del Girone Elite, 
due (Martin Pecollo e Loren-

zo Paderno) sono al rientro 
dopo un periodo di fermo e 
tre provengono da altri club.
Dalla Bassa Bresciana è 
giunto a Rovato Luca An-
dreani che, al pari di Nicolò 
Quaglia, fa parte del Centro 
di Formazione Permanente 
(Accademia) di Milano, dal 
Rugby Lumezzane proviene 
l’estremo Marco Guerini e 
dall’Orobic R.C. Nevio Pavesi.
“Complessivamente i più gio-
vani costituiscono un gruppo 
ben consolidato, con ottime 
individualità, che s’impegna 
con assiduità e dimostra una 
gran voglia di apprendere 
ma non dimentichiamo che 
abbiamo anche ragazzi con 
buone qualità atletiche e tec-
niche che hanno già matura-
to un’esperienza nel Girone 
Elite Under 18 ”. 
Il giudizio espresso da Enrico 
Arbosti è più che positivo ma 
il tecnico non ha esitazioni 
sugli obiettivi da raggiungere 
per un percorso di crescita 
più consono alla nuova cate-
goria. “Dobbiamo imparare a 
giocare in modo semplice ma 

efficace e questo sarà il no-
stro obiettivo primario, non ci 
poniamo traguardi ambiziosi 
ma credo che potremo ben 
figurare seguendo un percor-
so di crescita individuale e di 
squadra”.
Nel frattempo si è alzato 
il sipario anche sull’Under 
16. I ragazzi, che quest’an-
no saranno guidati dal neo 
direttore tecnico Renato Riz-
zetti Mattei, sono pronti per 
affrontare la nuova stagione 
nel Girone Élite nel quale il 
Rovato è inserito di diritto 
grazie al quarto posto guada-
gnato nello scorso campiona-
to. 
“Ritrovo un gruppo già affia-
tato, sebbene la squadra si 
sia molto ringiovanita rispet-
to alla stagione precedente”, 
afferma Mattei. 
Da segnalare che l’Under 16 

ha recentemente intrapreso 
la collaborazione con il Rug-
by Valle Camonica. “Sono 
numerosi infatti i ragazzi 
provenienti da Rogno che 
vestiranno i colori rossoblù” 
– prosegue l’ex tallonatore di 
Rovato e Leonessa . 
“Sicuramente posso reputar-
mi contento di questa novità 
perché sin dall'inizio si è cre-
ato un ottimo spirito di squa-
dra e i ragazzi sono entrati 
presto in sintonia tra loro”. 
Tanti sono i cambiamenti 
avvenuti anche in termini di 
staff tecnico, salutato coach 
Pierangelo Ceretti, trasferito-
si al Lumezzane, Mattei potrà 
contare su tre nuovi uomini 
di fiducia: Arnaud Brunelli, 
Pierluigi Prandini e Vittorio 
Franzoni, questi ultimi due 
provenienti dalla società ca-
muna. n

U18.  Fiumicello 3 - Rovato 47 . Gara di barrage per l’Elite
(© Lucio Valtorta)Rovato festeggia la vittoria col Rugby Franciacorta 41-10 (©Stefano Delfrate)

Consulenze
e pratiche 
ambientali. 

Rovato - via E. Spalenza, 51 
Tel. 030.7704065

info@ecoserviziitalia.com 
skype marinieuropa

www.ecoserviziitalia.com
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di Roberto Parolari

Si chiude con l’escursione sul Monte Guglielmo

A spasso con il Cai

Ultime uscite per 
questo 2017 per 
la nostra sezione 
del Club Alpino 
Italiano, che con-
cluderà l’attività 

escursionistica ed alpini-
stica il 12 novembre con 
gli itinerari Valtriumplini del 
Monte Guglielmo. 
Andata in archivio l’escur-
sione di mercoledì 11 ot-
tobre sulla Corna Blacca, 
salendo da San Colomba-
no, il programma prevede 
per domenica 29 ottobre la 
gita intersezionale organiz-
zata dalla sezione di Chia-

ri: si tratta della Gita della 
Pace che ha come meta Ro-
vereto, con visite e trekking 
sui percorsi che collegano 
simboli e testimonianze di 
avvenimenti della Grande 
Guerra (1915-1918). Si vi-
siterà l’Ossario di Castel 
Dante, dove riposano le 
spoglie 20mila soldati ita-
liani, austriaci, cecoslovac-
chi e ungheresi morti du-
rante la Grande Guerra, la 
Campana dei Caduti Maria 
Dolens, fusa con il bronzo 
dei cannoni delle nazio-
ni partecipanti alla Prima 
guerra mondiale, è la cam-
pana più grande del mondo 
che suoni a distesa ed ogni 

sera al tramonto i suoi cen-
to rintocchi sono un monito 
di pace universale, e il For-
te Pozzacchio, l’ultima delle 
fortezze austro-ungariche 
realizzate tra Ottocento e 
inizio Novecento sul confi-
ne del Trentino con il Regno 
d’Italia, scavato interamen-
te nella roccia. 
La gita sarà effettuata in 
pullman. 
Mercoledì 8 novembre si 
tiene l’escursione a Punta 
Almana, salendo dalla loca-
lità Portole di Sale Marasi-
no, lago D’Iseo. 
Si tratta di una gita per 
escursionisti che prevede 
un tempo di salita di tre 

ore, un dislivello con sali-
scendi di 900 metri e un ve-
stiario da media montagna, 
il pranzo è al sacco. 
Posta ad Est di Sale Ma-
rasino, la Punta Almana si 
erge a spartiacque natura-
le tra il Sebino ed il solco 
della Val d´Inzino e della Val 
Trompia, dividendo o con-
giungendo, a seconda dei 
punti di vista Sale Marasino 
e Gardone. 
La cima, a quota 1390 me-
tri, offre grandiosi panorami 
sulle cime vicine; Guglielmo 
e Trentapassi, sulle Orobie, 
l´Adamello, le montagne 
che circondano la Val Trom-
pia e sulle Prealpi Brescia-
ne in generale, oltre ad es-
sere un balcone privilegiato 
su Montisola e su tutto il 
lago di Iseo. 
Raggiunta la località Por-
tole, ci si incammina su 
strada in direzione dell’evi-
dente sella della Croce di 
Pezzolo. 
In breve la strada diventa 
sentiero e, seguendo la 
segnaletica del “sentiero 
Filippo Benedetti”, si va ad 
incrociare la strada che por-
ta alla trattoria “Pastine” e 
che prosegue con la segna-
letica del sentiero 3V fino a 
raggiungere la località Cro-
ce di Pezzolo. 
Dal passo, si risale la cre-
sta della Punta Almana fino 
alla croce di vetta incon-
trando solo pochi passaggi 
irti ma senza difficoltà. 
La discesa si effettua dalla 
parte opposta seguendo le 
indicazioni per la “Forcella 
di Sale”. 
Si scende per pochi metri 
deviando a sinistra scen-
dendo il crinale che degra-
da verso Gardone Valtrom-
pia. 
Il sentiero taglia a mezza-

VIENI A TROVARCI:
Via Iseo, 3 / Erbusco
T. 030 7241768

Orari d’apertura :
MARTEDÌ - SABATO
9:00 - 13:00 / 15:30 - 19:30

La Campana dei Caduti

costa il versante Est del 
monte fino a raggiungere un 
piccolo bosco e una strada 
che risalita per pochi metri, 
ci conduce alla “Sella di 
Sale”. 
Seguendo la strada che 
scende verso Portole, si in-
contrano altri cartelli che ci 
conducono fino al punto di 
partenza.
Domenica 12 novembre è in 
programma la gita di chiu-
sura dell’attività escursioni-
stica e alpinistica annuale 
del Cai di Rovato: la meta 
sono gli Itinerari Valtrumpi-
ni sul Monte Guglielmo. 
La partenza è da Pezzoro 
e, se possibile, la salita 
al Monte Guglielmo, con 
itinerario classico, o giri 
alternativi che saranno de-
terminati dalle condizioni 
del tempo e dall’eventuale 

neve al suolo. 
Quindi, prima di rientrare a 
Pezzoro, passaggio dal rifu-
gio Cai Valtrompia in Ponto-
gna per chiudere la giornata 
in compagnia, magari con 
le gambe sotto il tavolo. 
Per questa data era pre-
vista la salita al Monte Ti-
sdel, salendo da Zone, ma 
le condizioni del sentiero, 
non ottimali, hanno indotto 
gli organizzatori della gita a 
cambiare itinerario e meta.
Due ultimi appuntamenti da 
segnalare: domenica 15 ot-
tobre la sede Cai di Rovato 
ospita dalle 15 la tradizio-
nale Castagnata Sociale, a 
cui sono invitati soci, ami-
ci, parenti e simpatizzanti, 
mentre domenica 5 novem-
bre si tiene il Pranzo Socia-
le presso il ristorante “il 
Reduce” di Zone. n

Le Ricette della Luciana

Penne ai funghi e tonno

Ingredienti per 4 persone
g. 360 di penne;
g. 300 di pomodori freschi 
o pelati;
g. 150 di funghi (porcini fre-
schi o champignon)
g. 80 di tonno sott'olio;
1 o 2  filetti di acciuga;
1 noce di burro;
1 peperoncino;
1 spicchio d’aglio; 
mezza tazzina di olio di oli-
va; 
sale.
Far rosolare l’aglio schiac-
ciato con l’olio, il peperon-
cino e i filetti di acciuga. 
Aggiungere i pomodori ta-
gliati a filetti a filetti con 
poco sale e lasciar cuocere 
per 10/15 minuti. 
A parte, far cuocere con 
poco olio i funghi tagliati, 
quindi aggiungere il tonno e 

cuocere altri 2 minuti.
Unire i funghi e il tonno alla 
salsa di pomodoro con una 
noce di burro.
Scolare la  pasta cotta 

nel frattempo, 
condire e servi-
re caldissima.  
Buon appetito!
n



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Liceo Scientifico  - Liceo Economico  Sociale 

 

sabato 25 novembre 2017 

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  

sabato 4 novembre 2017 

sabato 25 novembre 2017 

domenica 26 novembre 2017 

ore 14.30-18.00  
sabato 20 gennaio 2018 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  
sabato 20 gennaio 2018 

ore 9.30-12.00  

sabato 16 dicembre 2017 
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Smaltimento
Amianto e
Rifacimento
Tetti

 Smaltisci con noi a prezzi da saldo!

Impresa Edile 
Geom. Merelli Aldo & C. snc

via Francesca nord, 11 - Roccafranca (BS) 
cell. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama subito! Rimozione6,90€ mq

 CASTREZZATO

A 31 anni è tra i chirurghi 
più promettenti

C'è un grande talento me-
dico a Castrezzato. Si chia-
ma Maria Camilla Zotti e 
promette bene in ambito 
chirurgico.
 A dirlo sono il suo curricu-
lum e il premio conquistato 
nei giorni scorsi, quando la 
Società Lombarda di Chi-
rurgia l'ha insignita del pri-
mo posto al concorso delle 
scuole di specialità. 
Maria Camilla, classe 1986, 
dopo il liceo bresciano Arici, 
si è iscritta a Medicina e ha 
poi conseguito la specializ-
zazione in chirurgia, conclu-
dendo il suo corso con una 
tesi sulla chirurgia di sal-
vataggio di pazienti ad alto 
rischio chirurgico per tumo-
ri esofagei avanzati e quindi 
non più trattabili con che-
mioterapia e radioterapia. 
Frequenta Medicina all'uni-
versità Vita Salute del San 
Raffaele di Milano. 
Qui si è laureata con un'al-

tra tesi decisamente impe-
gnativa: il trapianto di pan-
creas. 
Nel 2011 ottiene l'accesso 
alla scuola di specializza-
zione in chirurgia: un corso 
che conduce specializzan-
dosi nei tumori superiori, di 
esofago e stomaco, con il 
professor Riccardo Rosati. 
Uno studio che l'ha vista 
trasferirsi anche all'estero, 
in Francia, all'ospedale di 
Lilla, nel reparto specializ-
zato in chirurgia viscerale. 
«Un periodo straordinario 
– spiega il giovane medico 
– perché ho avuto la pos-
sibilità di seguire gli inse-
gnamenti del primario Chri-
stophe Mariette, così che 
ho potuto prendere parte 
a un corso di laparoscopia 
su animali al centro Ircad di 
Strasburco. 
E proprio la tesi finale di 
questa esperienza le ha 
consentito il primo posto 

Maria Camilla Zotti ha vinto il premio lombardo di chirurgia

La chirurga Maria Camilla Zotti

da parte della Società Lom-
barda di chirurgia. Ma forse 
il vero premio è stato otte-
nere l'accesso a un altro 
corso a Tuttlingen (Germa-
nia) di laparoscopia avan-
zata nella sede della casa 
dell'azienda farmaceutica 
Bbraun.
Per capire la grinta di que-
sta dottoressa basterebbe 
dire che nel 2015 si è tra-
sferita in Guatemala, lavo-
rando in una missione chi-
rurgica con l'associazione 
«Sulla Strada», operando in 
ospedali da campo. 
Oggi lavora alla clinica Hu-
manitas Gavazzeni di Ber-
gamo e si occupa di chirur-
gia dell'obesità. 
Ma il suo sogno resta l'e-
stero: «fuori dall'Italia – 
taglia corto – mi trovo me-
glio». n

COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI



MASSAGGIO LINFODRENANTE

Drenaggio ed eliminazione delle scorie e dei liquidi 
in eccesso. Utile per il recupero dopo un’intensa 

attività sportiva per eliminare l’acido lattico. 
Effetto gambe leggere e aumento della diuresi.

Indicato in gravidanza.
Determinazione, prevenzione e cura della cellulite.

Sgonfia e modella la zona trattata.

Durata: 45 minuti
Prezzo: € 40,00

L’OBIETTIVO PRINCIPALE DEL 
MASSAGGIO E’ LO SVUOTAMENTO 

DELLE ZONE LINFO-GHIANDOLARI 

Si inizia con leggere pressioni e con movimenti lenti 
e precisi spostandosi lentamente prima verso le 
zone distali e poi verso il cuore.
Viene applicata qualche goccia di olio essenziale nei 
punti di scarico ghiandolare, mentre solo al termine 
del massaggio si applica olio o crema drenante.
Massaggio estremamente delicato ma nel contempo 
efficace ma non invasivo.

I PRINCIPALI BENEFICI DEL LINFODRENAGGIO

MIGLIORA LA CIRCOLAZIONE LINFATICA
ALLEVIA IL DOLORE LOCALIZZATO

TONIFICA I MUSCOLI
DISTENDE LA PELLE

COMBATTE LA CELLULITE
RIDUCE IL GONFIORE DA RITENZIONE IDRICA

PREVIENE IL RISTAGNO DI LIQUIDI
ESFOLIA E RIGENERA LA PELLE

www.laparafarmaciabrescia.it

RADIOFREQUENZA VISO
RIGENERANTE - RICOMPATTANTE

Durata: 45 minuti
Prezzo: € 40,00
5 sedute + 1 omaggio

TRATTAMENTO VISO
manuale con olosage - anti age lift

  
                                        Prezzo € 55,00
                                    Scontato € 38,00

CENTRO COMMERCIALE EUROPA
Viale Europa, 6
Tel. 030 7403051
Palazzolo sull'Oglio (BS)

ORARI
lunedì-sabato: 9:00–20:00
domenica: 10:00–12:30
14:30-19:00

SPECIALE 
CABINA 

ESTETICA

PRESSO MASSAGGIO
la soluzione ai problemi di ritenzione 

idrica e cellulite

Durata: 50 minuti
Prezzo: € 23,00

5 sedute € 115,00 
+

 1 omaggio

LA TECNOLOGIA PIÙ INNOVATIVA AL SERVIZIO DELLA TUA BELLEZZA
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L’implantologia diven-
tata uno tra i più impor-
tanti settori dell’odon-
toiatria, non può essere 
improvvisata.
La scelta di una so-
luzione implantologi-
ca deve avvenire solo 
dopo un’attenta dia-
gnosi dello stato di sa-
lute della bocca.
Un caso eclatante è la 
piorrea (malattia paro-
dontale), un’infezione 
cronica delle strutture 
parodontali.
Essa viene causata da 
particolari tipi di batte-
ri, e decorre solitamen-
te in modo asintomati-
co.
Con questo tipo di infe-
zione, se non curata in 
tempo, si rischia la per-
dita dei denti e allora 
ecco che entra in gioco 
l’implantologia.
Diagnosi e cura.
Uno dei fattori che fa-
vorisce la piorrea è l’i-
giene orale inadeguata.
«Nella maggior parte 
dei casi questa malattia 

ha un decorso subdolo, 
asintomatico, per cui 
la diagnosi deve esse-
re effettuata mediante 
controllo radiografico 
associato ad un sondag-
gio parodontale, ovvero 
la verifica dello stato 
clinico osseo e gengiva-
le del paziente», spiega 
la dottoressa Acerboni, 
odontoiatra implantolo-
go, che lavora presso 
Polimedica Vitruvio di 
Capriolo.
La piorrea o parodon-
tite é una patologia 
grave e talvolta aggres-
siva per evoluzione e 
conseguenze: la perdi-
ta dei denti .
«Attualmente tuttavia, 
può essere diagnostica-
ta tempestivamente ed 
essere curata con suc-
cesso anche negli stadi 
più avanzati».
Negli stadi più avanza-
ti invece, é necessario 
ricorrere a trattamenti 
chirurgici di implantol-
gia: 
«Io e la mia equipe - 

spiega  la dottoressa 
Acerboni – utilizziamo 
un consolidato proto-
collo del cosiddetto 
“carico immediato” (in-
serimento di 6 viti en-

dossee e nelle sole 24-
48 ore successive viene 
avvitata una protesi fis-
sa provvisoria).
Trascorsi sei mesi dalla 
protesi fissa provvisoria 

il paziente può sceglie-
re se avvitare una pro-
tesi fissa definitiva in 
resina o in ceramica».

Perché sempre più per-

sone si rivolgono al 
centro Polimedica Vi-
truvio di Capriolo?
«Siamo un’equipe con-
solidata negli anni, forti 
di una lunga esperienza 
ospedaliera, abbiamo 
in struttura un servizio 
di radiologia e diagno-
stica, e ci avvaliamo di 
severi protocolli clinici,-
direi che tutto ciò è il 
miglior biglietto da visi-
ta per il paziente.
È risaputo che le cure 
odontoiatriche risulta-
no spesso onerose e 
il paziente sempre più 
oculatamente investe i 
risparmi per la salute.
Proprio per questo mo-
tivo - conclude la dot-
toressa Acerboni - sem-
pre più pazienti anche 
da altre provincie si 
rivolgono a noi con fi-
ducia e sicurezza forti 
della consapevolezza 
dell’assistenza e della 
garanzia che forniremo 
loro anche negli anni 
successivi». 
n

La dottoressa Acerboni
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semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

Al via il festival “Carta della Terra”

Ha preso il via il 29 settem-
bre scorso da Castegnato, 
nella serata che ha visto 
anche l’inaugurazione del 
“Fondo Vittorio Falsina” pres-
so la biblioteca comunale, 
la terza edizione del Festival 
Carta della Terra promossa 
da Fondazione Cogeme On-
lus in collaborazione con 29 
comunità locali, che ha avuto 
il prestigioso patrocinio del 
Ministero dell’Ambiente ed 
il sostegno di Cogeme Spa e 
Acque Bresciane. 
Dedicata alla tematica del 
“Viaggio” con, sullo sfondo, 
i principi ispiratori dell’Eco-
nomia circolare, la rassegna 
nata nel 2014, che sta cre-
scendo di anno in anno, ha 
avuto importanti riscontri an-

che da diverse realtà asso-
ciative di peso ed esperien-
za, come le Acli Provinciali ed 
i circoli dell’area Sebino-Fran-
ciacorta e Oglio Ovest, pro-
motori dell’iniziativa di mobi-
lità sostenibile alla scoperta 
di cose, persone e ambienti 
«Circolareviaggiando», e la 
Cooperativa la Nuvola Nel 
sacco che, con il supporto 
di Fondazione Cogeme, pro-
pone per le prima volta dei 
laboratori didattici con giochi 
di simulazione, brainstorming 
e lavori di gruppo alle classi 
gli istituti comprensivi della 
rete.
«È proprio vero che l’edizione 
2017 del Festival Carta del-
la Terra potremmo definirla 
come un Viaggio - ha sotto-

E’ partita la terza edizione

lineato la Vice presidente di 
Fondazione Cogeme Eugenia 
Giulia Grechi curatrice, in pri-
ma persona del Festival -; un 
viaggio che abbiamo deciso 
di percorrere insieme a tanti 
amici dei Comuni della Fran-
ciacorta e della Pianura, forti 
delle nostre progettualità e 
del loro entusiasmo nell’ab-
bracciare i principi ispiratori 
della Carta». 
Eugenia Giulia Grechi è an-
che coautrice, insieme all’il-
lustratrice Evelina Floris, 
della nuova pubblicazione di 
Fondazione Cogeme, “La Car-
ta della Terra per bambine e 
bambini”, che è disponibile 
dalla serata d’apertura del 
Festival e che traduce in im-
magini e filastrocche la Carta 
della Terra e sarà alla base 
dei laboratori didattici offerti 
gratuitamente alle scuole del 
territorio, con il supporto del-
la Cooperativa La Nuvola nel 
Sacco.
Da non dimenticare la part-
nership con i due Sistemi Bi-
bliotecari, Sud Ovest e Ovest 
bresciano, con la riedizione 
di Storie per gioco, la gara 
di lettura rivolta alle scuole 
primarie e secondarie che 
coinvolge ogni anno all’incir-
ca 1700 alunni, ma anche 
la collaborazione con altre 
rassegne come Franciacorta 
in Bianco e la Microeditoria 
a Chiari, dal 10 al 12 novem-
bre, e con Il Muse di Trento.
Il presidente di Fondazione 
Cogeme Gabriele Archetti, 
parlando della rassegna, ha 
ricordato che «il Festival rien-
tri a pieno titolo nelle nume-
rose e importanti iniziative 

promosse per sviluppare una 
nuova cultura circolare raffor-
zando le azioni intraprese in 
questi ultimi anni da Fonda-
zione in merito ai temi della 
sostenibilità ambientale e 
nello specifico dell’economia 
circolare».
Partito da Castegnato, il Fe-
stival prevede 34 eventi di 
carattere culturale e ricreati-
vo sparsi nei diversi Comuni 
che hanno aderito all’inizia-
tiva, con la partecipazione 
di realtà musicali e teatra-
li come scuola di Armonia 
Strickler ed il Teatro Telaio. 
L’ultima serata è prevista per 
il 13 dicembre nella sala Ro-
manino del Complesso San 
Cristo con “caro autore ti 
chiedo”, la presentazione del 
libro di Riccardo Petrella “Nel 
nome dell’umanità”, anche 
se il Festival si chiude ide-
almente sabato 2 dicembre 
a Provaglio d’Iseo quando, 
presso la Cantina “Barone 
Pizzini”, si terrà il convegno 
dal titolo “Economia circola-
re: oltre l’eccellenza- Come 
cambieranno i nostri stili di 
vita e di produzione” e a se-
guire con la premiazione dei 
vincitori della prima edizione 
del premio di eccellenza “Ver-
so un’Economia circolare”, 
alla presenza di illustri ospiti 
e relatori. Tra le serate più 
importanti l’incontro che si 
è tenuto lo scorso 7 ottobre, 
quando i Comuni del Montor-
fano Cologne, Erbusco, Ro-
vato e Coccaglio hanno pre-
sentato pubblicamente per la 
prima volta la Convenzione di 
gestione e tutela del Monte. 
A Rovato sabato 4 novembre, 
presso la sala parrocchiale di 
via Castello, si terrà “Il viag-
gio della memoria. Bonomelli 
e Montini: un’amicizia che ha 
fatto la storia”. n

Ferretti: trasferta 
per la Catalogna

C’era anche il consigliere 
comunale di Castrezzato 
Bruno Ferretti in Catalo-
gna il 30 settembre e l’1 
ottobre in occasione del 
voto a favore dell'indipen-
denza catalana. 
Ci è andato di persona 
in auto per una due gior-
ni presso amici, con cui 
sostenere la causa ca-
talana. Da sempre indi-

pendentista, Ferretti è 
animatore di dibattivi cul-
turali significativi anche 
nella nostra provincia, con 
il circolo che ha fondato 
e intitolato a Carlo Catta-
neo. 
Nella foto scattata da Fer-
retti un catalano protesta 
contro il regime di Madrid. 

n

Nella foto scattata da Ferretti 
un catalano protesta contro il regime di Madrid

 CASTREZZATO



Sbiancamento Dentale: 
Professionale o domicliliare?

Lo sbiancamento dentale 
è un trattamento esteti-
co molto richiesto: come 
tale ha ormai assunto 
una notevole rilevanza 
sia in ambito domestico 
che professionale. 
Il sorriso viene interpre-
tato da J.P.Sartre come 
“oggetto psichico”, es-
sendo percepito non per 
ciò che i denti sono (va-
lore d’uso) ma per ciò 
che valgono (valore di 
scambio) in termini di ef-
ficacia comunicativa non 
verbale, di autostima, di 
giovinezza, di salute, di 
seduzione.
Denti bianchi e sani rap-
presentano una delle 
caratteristiche estetiche 

più ambite e ricercate.

Ma che cos’è lo sbian-
camento dentale esatta-
mente?
Sotto questo termine 
rientra qualsiasi tratta-
mento che porta i denti 
ad apparire più bianchi. 
Il colore dentale, infatti, 
è una caratteristica as-
solutamente individuale, 
spesso lontana dal rical-
care il tanto ambito can-
dore.
La colpa, in molti casi, 
è da attribuirsi a carat-
teristiche genetiche sfa-

vorevoli, al passare del 
tempo, al fumo e all’as-
sunzione di cibi e bevan-
de particolari (caffè, té, 
liquirizia, cioccolato, po-
modori, vino e coloranti 
artificiali) che, a differen-
za di quanto non si cre-
da, non solo pigmentano 
la superficie esterna ma 
ne alterano il colore ori-
ginario. 

Trattamento professio-
nale	
Lo sbiancamento profes-
sionale viene eseguito 
alla poltrona utilizzando 
un principio attivo ad 
elevata concentrazione 
(perossido d’idrogeno al 
38%) fotoattivato da una 
lampada di ultima gene-
razione in grado di acce-
lerare la disgregazione 
delle molecole di pigmen-
to conferendo al sorriso 
un bianco luminoso e 
splendente  non appena 
terminata la seduta.

Trattamento domicilia-
re	
Lo sbiancamento domi-
ciliare prevede l’utilizzo 
di speciali mascherine 
in silicone morbido per-
sonalizzate, riproducenti 
esattamente la forma 
delle arcate dentarie.  Al 
loro interno viene inseri-
to un gel di perossido di 
carbammide prima che le 
mascherine  vengano in-
dossate. Questo permet-
te di sbiancare i denti in 
modo  dinamico e perso-
nalizzato.

Sbiancamento interno 
del dente devitalizzato
Esiste poi un terzo sbian-
camento, quello dei denti 
devitalizzati, dove il co-
lore più scuro del dente 
può essere dovuto alla 
permanenza nella ca-
mera pulpare di cementi 
endodontici aventi pote-
re discromico (endome-
thazone), medicamenti 
canalari (pasta iodofofor-
mica), oppure dovuti alla 
decomposizione di tes-
suto pulpare e mate-
riali da otturazione che 
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rilasciano sali metallici 
(amalgama d’argento): in 
questo caso le procedure 
cliniche di sbiancamento 
interno dei denti devita-
lizzati iniziano con la va-
lutazione del trattamento 
canalare dell’elemento 
in questione da parte del 
dentista.

Lo sbiancamento è dan-
noso per i denti?
No, non è assolutamente 
dannoso se eseguito nel-
la maniera corretta.

E’ importante quindi af-
fidarsi ad un personale 
qualificato che possa 
consigliare il trattamento 
più adatto ad ogni singo-
lo paziente. 
n

Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118
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Era una donnina minuta nel-
la sua fisicità, sempre mal 
vestita, sufficientemente 
coperta in stato miserrimo. 
Sulle spalle una mantellina 
impermeabile, si fa per dire, 
una cuffia-berretta di lana 
sul capo. Ai piedi un qualco-
sa che forma di scarpa non 
aveva. 
Passo veloce sempre, sola 
girovagava per le strade di 
Rovato quasi sempre china 
a raccogliere cartacce ed 
altro; e quando giorno di 
mercato, fiera e festività, 
raccattare sottili carte già 
usate per avvolgere frutti e 
dolciumi. 
Passione maniaca anzi os-
sessiva che l’aveva pervasa 
prima della fine degli anni 
Trenta. E fu proprio in quel 
periodo di tempo che al così 

notarla qualche adulto iniziò 
a deriderla inventando e af-
fibbiandole il nome di Tea. 
Chissà per questo nomigno-
lo?
Lei imperterrita raccoglieva 
rifiuti che poneva nella ca-
pace borsetta che di tale 
aveva solo lo spazio. 
E allora dopo gli adulti a 
schernirla impararono an-
che i bambini – figuriamoci 
! - che al sol figurarla caden-
zavano ad alta voce: Tea, 
Tea, Tea! Sciocchi, felici e 
contenti.
E lei? Sempre imperturbabi-
le, imperscrutabile.
Aveva fatta sua la frase 
che Virgilio rivolse a Dan-
te: «Non ti curar di loro, ma 
guarda e passa», riferendosi 
agli ignavi.
Lei diplomata maestra ele-

mentare che per anni, non 
sappiamo quanti, aveva 
insegnato nelle scuole di 
Stato. Lei, che si chiamava 
De Bono come mamma Ca-
rolina, era nata a Rovato il 
1° maggio 1899, con dimora 
in piazza Garibaldi 6, si era 
sposata a Brescia nell’ago-
sto del 1931 con certo A.L. 
Su di lei poi calò il silenzio 
totale. La si rivede poi nei 
periodi succitati ancora sin-
gle. Eppure era «blasonata» 
stante il nome e l’impor-
tanza dello zio materno: De 
Bono Emilio, generale della 
guerra 1915-1918; Mare-
sciallo d’Italia che con Mi-
chele Bianchi, Cesare Maria 
De Vecchi e Italo Balbo ave-
va fatto parte dei quadrum-
viri incaricati da Benito Mus-
solini per la marcia su Roma 

il 28 ottobre 1922. 
Quante volte abbiamo visto 
in tv quell’impettito vec-
chietto dalla barba bianca, 
vestito della divisa con gal-
loni di generali e stivaloni 
marciare spedito alla volta 
di Roma, con gli altri tre 
dinnanzi alla marea che li 
seguiva!
Ed era lo zio della Alessan-
drina nostra che sperava e 
confidava nel nuovo. Quan-
do capì dell’errore orami 
era troppo tardi. Nel 1943 
aderì alla proposta di Dino 
Grandi per l’allontanamen-
to di Benito Mussolini, ma 
pagò con la vita: nel gen-
naio del 1944 a Verona 
e con altri venne fucilato 
dai repubblichini perché 
dichiarati traditori. Aveva 
78 anni. Nei momenti del 
fulgore fascista avrà mai 
saputo l’allora podestà di 
Rovato Carlo Torri che la 

concittadina De Bono Ales-
sandrina era la nipote niente-
popodimeno che del ministro 
delle Coloni (1929-1935) De 
Bono Emilio. E così per la Tea 
quel suo modo di vivere conti-
nuò durante e dopo la guerra. 
Sempre sveltamente a racco-
gliere rifiuti che regolarmente 
– si fa per dire – portava a 
casa. Era una stanza grande 
che stava a sinistra del porti-
co; in quel palazzone con an-
tistante ampio giardino erano 
accasate altre due famiglie, 
una delle quali del dottor Caz-
zani. 
A ridosso del muro di cinta 
minuto legname vecchio per 
di più ormai polvere. 
E topi di ogni misura a farla 
da padroni; e pulci dentro e 
fuori l’abitazione. 
E odori per lo più nauseanti. 
L’Alessandrina aveva supe-
rato ogni limite e tolleranza, 
d’uopo l’intervento delle au-
torità. 
Si era nel 1962 quando l’uf-
ficiale sanitario e il sindaco 
decisero per il suo ricovero 
coatto presso l’ospedale psi-
chiatrico di Brescia. 
Toccò a me che scrivo accom-
pagnarla. Alle mie poche pa-
role di rito non proferì nulla. 
Forse un impercettibile sorri-
so indecifrabile. 
Le sue guance scavate, ric-
che di pomellini rossi che 
sembravano imbellettati la di-
stinguevano sia quando caldo 
torrido sia con i venti gelidi. 
Accompagnavo una ammalata 
in sito da rabbrividire, ma cer-
tamente non schizofrenica. I 
suoi atteggiamenti, il suo fare 
erano ossessivi, null’altro. 
Non erano necessarie né la 
forza né i modi bruschi. Docil-
mente accettò le ordinanze, 
cheta nel viaggio.
Sono passati 55 anni, nella 

mente mi sovvengono quei 
fatti remoti che sto scri-
vendo, ma quanta tristezza 
perché tra gli sciocchi c’ero 
anche io. 
Siamo in tanti ancora in vita 
a doverle delle scuse, per-
ché se è vero che stramba 
era, inoffensiva e mite era 
anche. 
Alcuni anni dopo, ritornando 
in quel ricovero ospedaliero 
conosciuto come «Pilastrù», 
chiesi conto dell’ammalata 
De Bono Alessandrina. Fui 
accontentato straordina-
riamente; passando sotto 
enormi porticati mi accom-
pagnarono dov’era un gran-
de alto portone fatto di le-
gno di un certo spessore. 
Lo si aprì con chiavi grosse 
come quelle che di solito 
vediamo nelle mani di San 
Pietro. 
E là sulla sinistra su di una 
specie di palchetto stava 
Lei, vestita con divisa che 
mi  offendeva perché sape-
va tanto di prigione. Berretti-
no in testa, pulitissima, ordi-
nata, linda e – lasciatemelo 
scrivere – bella come mai 
l’avrei pensata. 
Stava riordinando vestiario 
da poco stirato. Ci guar-
dammo negli occhi, io come 
paralizzato e incantato non 
seppi aprire bocca. La si-
gnora De Bono Alessandrina 
pure. 
Ma, avendomi riconosciuto 
di certo, mi trasmise a rega-
lo un dolcissimo sorriso, an-
cor più bello perché sempre 
adornato di quei pomellini 
rossi che le arricchivano il 
volto. 
Forse è stato il suo modo di 
perdonare la stoltezza di chi 
stava al di fuori di quelle te-
tre e spesse mura.
Grazie Alessandrina! n

¬¬ dalla pag. 1 … E la chiamavano Tea
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no sì eroi o grandi idealisti 
ma in carcere. Ma potrebbe 
capitare quando un popolo 
che si sente raccontare la 
storia del Pil che cresce, a 
dispetto di una povertà che 
invece aumenta, dovesse 
incazzarsi. 
E allora le carte scoperte 
della politica che abbiamo 
sono quelle di politici con 
milioni di redditi nella loro 
vita, facenti parte peraltro 
del più «povero» partito d’I-
talia (il Pd, che invece di 
milioni di euro ne incassa 
ogni anno con le nostre tas-
se), che decidono di fare lo 
sciopero della fame per lo 
Ius Soli. Ossia per dare la 
cittadinanza agli immigrati 
che arrivano in Italia, ma-

gari con un ciclo di studi 
compiuto alle elementari. 
Sarebbe sufficiente. Lo ius 
soli è il diritto alla cittadi-
nanza per essere nato in 
quella nazione. Lo hanno 
diversi stati, compresa l’A-
merica, con la differenza 
che l’America non fa entra-
re milioni di cittadini così 
tanto per dare da mangiare 
alle cooperative di partito. 
E dio solo sa quante altre 
ne combina l’America ma 
su questo è a dir poco in-
flessibile. Encomiabile.
L’Italia dopo essera stata 
il porto di mare per mezza 
Africa, per la Cina, per il Me-
dioriente, ora trova politici 
suoi a ricorrere a un gesto 
estremo (che ridere, forse 

qualcuno lo fa persino per 
abbattere la panza maturata 
in Transatlantico) per difen-
dere i diritti degli immigrati.
L’avete mai visto fare per le 
pensioni? L’avete mai visto 
fare per un reddito minimo? 
L’avete mai visto fare per so-
stenere una legge contro gli 
insoluti che milioni di azien-
de subiscono ogni anno, 
magari imponendo leggi che 
delegittimano, senza avvoca-
to, le aziende bidoni? L’avete 
mai visto fare per la sanità 
che non funziona o per le 
case di riposo che dobbiamo 
pagare (anche 3 mila euro al 
mese) per malattie insoste-
nibili come gravi disabilità 
fisiche, alzheimer, parkinson, 
o per gli assistenti a control-
lo ottico dei malati di Sla?
No, non l’avete mai visto. E 
allora trovare parlamentari 

Pd come Graziano Delrio, 
Rosi Bindi, Anna Finoc-
chiaro, Simona Vicari (per-
sino il presidente della 
Camera Laura Boldrini che 
ci sta pensando),  Luigi 
Manconi ecc. ecc. che si 
mettono a dieta per i dirit-
ti degli immigrati fa un po’ 
specie.
Persino Papa Francesco si 
è fermato sulle accoglien-
ze, dicendo che tutto va 
bene fino a un certo pun-
to, poi il tutto stroppia.
Ma papa Francesco non è 
votato da noi. Questi sono 
politici che rispondono al 
popolo. Ne ha capito di 
più il pontifex dei politifex. 
In pratica il Pd ha espo-
nenti disposti a rischiare 
la vita per gli immigrati 
che non per disoccupati e 
pensionati... n

¬¬ dalla pag. 1 Sciopero...




